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1 PREMESSA, DATI GENERALI E FONTI 

1.1 PREMESSA 

La presente relazione paesaggistica riporta le considerazioni tecniche messe in luce nella 

stesura del progetto “Ricostruzione di sbarramento fluviale esistente ad uso irriguo con in-

nalzamento abbattibile ad uso idroelettrico e centrale in corpo traversa”, redatto dall’Ing. 

Sergio Sordo con studio in Corso Langhe 10, Alba (CN) e dall’Ing. Piercarlo Boasso con 

studio in via Accame 20 – Pietra Ligure (SV), su incarico della Società Tanaro Power 

S.p.A. con sede in Via Vivaro 2, Alba (CN). 

1.2 DATI GENERALI 

Il progetto è stato commissionato della società Tanaro Power S.p.A., avente sede legale 

ad Alba, in Via Vivaro n. 2 (P.I. 03436270049). 

Il progetto prevede la ricostruzione della traversa fluviale ad uso irriguo di Barbaresco lo-

calizzata circa 650 m a monte del ponte della SP3 “Castagnito-Neive” e crollata nel no-

vembre del 2010. La ricostruzione dello sbarramento si rende necessaria in quanto, a se-

guito del crollo della traversa, è stata interrotta la derivazione ad uso irriguo del Canale 

San Marzano di cui è titolare il Consorzio irriguo Capitto; occorre quindi ripristinare le ope-

re di derivazione per garantire la funzionalità della presa attualmente non fruibile. Oltre che 

per fini irrigui la derivazione è idonea ad essere sfruttata anche per fini idroelettrici, in mo-

do da garantire un uso plurimo della risorsa idrica; a tal proposito si prevede l’installazione 

di un innalzamento abbattibile sopra la traversa fissa e la realizzazione di una centrale i-

droelettrica in corpo traversa. 

La quasi totalità delle opere in progetto è ubicata in comune di Barbaresco, con la sola ec-

cezione dell’edificio costituente la cabina di consegna e di parte del tracciato 

dell’elettrodotto interrato che sono localizzati in comune di Castagnito. 

1.3 ASPETTI CATASTALI 

Il progetto è in buona parte contenuto in area demaniale, nella particella relativa al Fiume 

Tanaro. Le opere localizzate in aree private sono rappresentate essenzialmente 

l’elettrodotto interrato e l’edificio della cabina elettrica. Per quanto riguarda le opere non ri-

cadenti in area demaniale si provvederà all’espletamento delle relative procedure di acqui-

sizione ed espropriazione e di concessione di servitù permanente. 
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1.4 FONTI 

Tutti i dati raccolti provengono da testi, pubblicazioni, pagine web, Piani di programmazio-

ne provinciale, regionale (PTCP e PTR) e comunale (PRG), cartografia tematica e sono 

così suddivisi: 

- per l’INQUADRAMENTO STORICO, GEOGRAFICO E TERRITORIALE: la fonte 

principale è costituita da pubblicazioni consultate nelle Biblioteche comunali del 

Comune interessato, da notizie estratte da siti Internet, dalla cartografia allegata ai 

Piani Territoriali di Coordinamento Regionale e Provinciale e dagli allegati della Re-

lazione tecnica del PRG vigente del Comune analizzato. I tematismi riguardanti i-

drografia, sistema della viabilità, limiti amministrativi, sono costituiti da shape-file 

scaricati dal sito della Regione Piemonte ed elaborati dal CSI Piemonte; 

- per l’ANALISI SOCIO-ECONOMICA DELL’AMBITO TERRITORIALE: le fonti sono 

l’ISTAT, il RUPAR Piemonte, la Regione Piemonte; 

- per l’ANALISI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE (VIGENTI E NON): la fonte 

principale è costituita dai siti Internet predisposti per la consultazione delle disposi-

zioni normative in ambito territoriale italiano e comunitario; 

- per l’ANALISI DEL SISTEMA AMBIENTALE e DEL VINCOLO DI ATTENZIONE 

PAESAGGISTICA: la base cartografica utilizzata è la Carta Tecnica Regionale 

(CTR) che rappresenta la morfologia di base dedotta da riprese aeree del 1991 e 

restituite fotogrammetricamente in scala 1:10.000. 

Le CTR fanno parte di un sistema cartografico costituito, a livello superiore, dalle tavole 

prodotte dall’Isituto Geografico Militare (I.G.M.) inquadrate nel Sistema Geodetico Nazio-

nale di riferimento orientato a Roma sull’Osservatorio Astronomico di Monte Mario e riferi-

to al Fuso Ovest “Monte Mario 1940, Gauss-Boaga. Le tavole IGM, in scala 1:100.000 so-

no suddivisi in quattro quadranti in scala 1:50.000, a loro volta suddivisi in quattro qua-

dranti in scala 1:25.000 che generano nove quadranti in scala 1:10.000. 

La “levata” principale delle tavole IGM è di fine ‘800, sulla quale sono stati poi eseguiti ag-

giornamenti nel corso del 1900. Per ciò che concerne tutti i dati riguardanti le notizie ri-

guardanti i Piani Regolatori Vigenti, i vincoli architettonici, i vincoli paesaggistici e archeo-

logici, le aree protette, i vincoli idrogeologici sono stati scaricati dal sito della Regione 

Piemonte gli shape-file opportuni. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

2.1 VINCOLO PAESAGGISTICO 

La presente relazione è redatta in ottemperanza alle normative di legge esistenti ed in par-

ticolare: 

- Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesag-

gio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n 137”. 

- Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005: “Individuazione 

della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli 

interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del codice dei beni culturali e 

del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. 

- Legge Regionale 3 aprile 1989, n. 20: “Art. 13, Subdelega ai Comuni. “Nelle zone 

comprese negli elenchi di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497 e nelle categorie di 

cui alla legge 8 agosto 1985, n. 431, sono subdelegate ai Comuni, purché dotati di 

PRGC approvato […], le funzioni amministrative riguardanti il rilascio delle autoriz-

zazioni di cui all’art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497[…] per gli interventi ed 

alle condizioni qui di seguito specificati:[…] ”. Vedere la legge qui di seguito riporta-

ta. 

- Legge Regionale 5 gennaio 1995, n. 3: “Art. 1: Dopo l'articolo 13 della legge regio-

nale 3 aprile 1989, n. 20, è inserito il seguente: Art. 13 bis, Subdelega ai Comuni. 

Nelle categorie di beni di cui all' articolo 1, primo comma, della legge 8 agosto 

1985, n. 431, ove non sussistano vincoli imposti con atti amministrativi statali o re-

gionali ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sono subdelegate ai Comuni 

dotati di Piano Regolatore Generale approvato ai sensi della legge regionale 5 di-

cembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni, le funzioni amministra-

tive riguardanti il rilascio delle autorizzazioni di cui all' articolo 7 della legge 29 giu-

gno 1939, n. 1497, per gli interventi di modifica dell'aspetto dei luoghi da eseguire 

nei centri edificati, nei nuclei minori, nelle aree sia residenziali che produttive a ca-

pacità insediativa esaurita o residua e nelle aree di completamento così definiti da-

gli stessi strumenti urbanistici comunali. Nei casi in cui le zone di cui al comma 1 

possiedano requisiti di interesse ambientale, storico, culturale individuati ai sensi 

dell'articolo 24 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche 
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ed integrazioni, l'autorizzazione comunale rilasciata in subdelega di competenze in 

virtù dell'articolo 82 D.P.R. 616/1977, deve essere preceduta dal parere vincolante 

della Commissione regionale per la tutela e valorizzazione dei beni culturali ed am-

bientali di cui all'articolo 8. 

Riferimenti al Decreto Legislativo 42/04 

Il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, individua i “Beni tutelati per legge” 

in ragione del loro interesse paesaggistico.  

L’area interessata dal progetto è soggetta a “vincolo paesaggistico” perché ricade nella 

“Fascia di rispetto dei corsi d’acqua – 150 m”; tale fascia individua le aree vincolate ai 

sensi del D.lgs. n. 42 del 22/01/2004, art. 142, lettera c). 

Beni culturali ed ambientali 

La figura seguente “Centri Storici e Beni Culturali” individua e localizza le emergenze ar-

chitettoniche, culturali e ambientali dell’area di studio. La figura è stata desunta dal Siste-

ma Informativo Territoriale (S.I.T.) della Provincia di Cuneo che identifica la struttura inse-

diativa storica del territorio provinciale. 

Le tematizzazioni presenti nel S.I.T. riportano le informazioni contenute nelle banche dati 

cartografiche relative ai beni culturali ed illustrano la caratterizzazione ambientale architet-

tonica ed urbanistica del territorio provinciale. Il sistema informativo identifica il “Tessuto 

Storico”, che a partire dal 1871 è stato il punto di partenza attorno al quale si sono svilup-

pati gli attuali insediamenti urbani. 

Le aree urbane sono state ricavate dall’Archivio dell’insediamento storico del Piano territo-

riale Provinciale e dall’analisi del censimento della popolazione del 1871. I tessuti storici 

sono stati classificati dal punto di vista amministrativo e funzionale attraverso l’attribuzione 

di un rango dimensionale su base demografica. 

In dettaglio il S.I.T. individua i “Tessuti Storici” riportati dall’Archivio dell’insediamento stori-

co e dal censimento 1871, i “Tessuti Storici dal 1951”, quei nuclei che, non presenti nel 

1871, sono stati classificati “centro” nel 1951, le “Agglomerazioni Urbane recenti”, che ri-

portano in forma aerale i successivi sviluppi dell’espansione insediativa, i “Centri capoluo-

go” e la loro “classificazione”. 
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Osservando la cartografia emerge che il sito in progetto non si trova nelle vicinanze di beni 

culturali e ambientali. Pertanto si precisa che l’opera in progetto non interferirà negativa-

mente con tali beni sia in fase di cantiere, sia in fase di esercizio. Lo scavo per la realizza-

zione delle opere non coinvolgerà alcun bene culturale e ambientale e l’interramento della 

stessa permetterà un impatto paesaggistico pressoché nullo. 

 

La carta dei “Centri Storici e Beni culturali” 

 

 

2.1.2 Quadro riepilogativo sul tema vincolistico 

Nel seguente elenco si riassume quanto enunciato nei paragrafi precedenti indicando sin-

teticamente l’esistenza e le ragioni dei vincoli a cui è sottoposto il progetto di impianto i-

droelettrico. 

Quadro riepilogativo del tema vincolistico 

L’analisi del tema vincolistico permette di evidenziare che: 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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- il progetto è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004 – aree Galasso), 

per la presenza della fascia di rispetto dei corsi d’acqua del Fiume Tanaro; 

- il progetto è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004 – aree Galasso), 

per la presenza, in sponda destra, di aree boscate in corrispondenza 

dell’ammorsamento della traversa; 

- il progetto non è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004 Art.157 – ex 

Galassini ai sensi del D.Lgs. 1/8/1985); 

- il progetto è sottoposto a “vincolo idrogeologico” per quanto concerne 

l’ammorsamento della traversa in sponda destra (R.D. 3267/23); 

- il progetto non interferisce con “Siti di Importanza Comunitaria” (SIC); 

- il progetto interferisce con il “Sito di Importanza Regionale” (SIR) stagni di Moglias-

so; 

- il progetto non interessa “Zone di protezione speciale” (ZPS); 

- il progetto non interferisce con “Beni Architettonici e Ambientali” vincolati ai sensi 

dell’art. 2 del D.Lgs. 42/2004, sostituente la precedente legge 1/6/1939 n. 1089; 

- il progetto non interferisce con “Siti archeologici” vincolati ai sensi dell’art. 2 del 

D.Lgs. 42/2004, sostituente la precedente legge 1/6/1939 n. 1089; 
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3 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 

3.1  Il piano paesaggistico regionale (Ppr) 

Al fine dell’inquadramento Paesaggistico dell’Area oggetto di studio si è proceduto ad ana-

lizzare il nuovo Ppr è stato adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 20-1442 del 18 

maggio 2015, tale deliberazione è pubblicata, ai sensi della normativa vigente, sul B.U.R. 

n. 20 del 21 maggio 2015;  

Il Piano paesaggistico regionale è stato redatto in attuazione del Codice per i beni culturali 

e per il paesaggio, nell’ottica di un sistema di pianificazione complementare e condiviso 

con le altre discipline e gli altri enti competenti per il governo del territorio. 

Il Piano costituisce atto di pianificazione generale regionale ed è improntato ai principi di 

sviluppo sostenibile, uso consapevole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, 

salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e di promozione dei valori paesaggistici 

coerentemente inseriti nei singoli contesti ambientali. 

Il Ppr ripartisce l'intero territorio regionale in Ambiti di paesaggio, rispetto ai quali sono sta-

te impostate le previsioni di disciplina e salvaguardia dei valori individuati, o di riqualifica-

zione delle parti degradate o compromesse da fattori di criticità. 

Gli Ambiti di paesaggio individuano porzioni di territorio che, pur presentando un assetto 

ambientale e paesaggistico non necessariamente omogeneo, sono dotati di un'identità ca-

ratterizzante, unitaria e chiaramente riconoscibile. 

Sono stati individuati 76 Ambiti di paesaggio, raggruppabili in dodici macroambiti, omoge-

nei dal punto di vista non solo delle caratteristiche geografiche, ma anche delle compo-

nenti percettive, che rappresentano una mappa dei paesaggi identitari del Piemonte. 

Il Ppr affianca agli indirizzi normativi per Ambiti di paesaggio, norme riferite ai beni pae-

saggistici, quali definiti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (gli immobili e le aree 

di notevole interesse pubblico e le aree tutelate per legge). Dalla data di adozione del Ppr, 

non sono consentiti sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio interventi in contrasto con le prescrizioni di cui agli artico-

li 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle Norme di Attuazione del Piano e con quelle 

specifiche dettate per i beni di cui agli articoli 136 e 157 del Codice, dettagliate nelle sche-
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de del Catalogo dei beni paesaggistici, sottoposte alle misure di salvaguardia di cui 

all’articolo 143, comma 9 del Codice stesso. 

Entrando nello specifico dei contenuti delle tavole (che di fatto esemplificano i contenuti 

dell’intero piano) si può osservare. 

 

Tavola P1 – Quadro strutturale 

La Tavola P1 costituisce l’inquadramento strutturale del territorio piemontese e mette in 

evidenza i fattori cui si riconosce un ruolo fondamentale, relativamente stabile e di lunga 

durata, nei processi di continua trasformazione del territorio regionale e che svolgono per-

tanto un ruolo "strutturante"nei confronti delle dinamiche evolutive del territorio regionale. 

Tale tavola, in quanto sintesi delle caratteristiche costitutive ritenute rilevanti a livello re-

gionale, non riveste uno specifico carattere normativo, ma rappresenta un supporto per le 

scelte del Ppr, così come per il processo di adeguamento della pianificazione provinciale e 

locale. 

 Gli elementi individuati sono riassunti in fattori storico culturali e in fattori percettivo-

identitari. 
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Estratto della tavola P1“Quadro strutturale” del PPR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P1 – Quadro Strutturale - Legenda 

 

 

 

 

Secondo quanto riportato nella Tavola P1 del Ppr, l’area in esame ricade nella rete idro-

grafica e nelle fasce fluviali della rete principale. Alcune aree limitrofe all’area d’indagine 

sono caratterizzate da buone attitudini alla coltivazione, appartenendo alle classi migliori di 

uso del suolo. Nei pressi dell’area d’intervento sono presenti fattori percettivo identitari 

quali versanti rilevanti della pianura che costituiscono anche punti di vista di rilevante im-
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portanza. Le aree spondali sono caratterizzate da presenza di “Boschi seminaturali o con 

variabile antropizzazione, storicamente stabili e permanenti, connotanti il territorio nelle di-

verse forme altimetriche. Dal punto di vista storico-culturale, l’abitato di Barbaresco si co-

stituisce come centro storico di rilevanza con elementi d’interesse con “Insediamenti con 

strutture signorili caratterizzanti” e nei pressi dell’area di intervento si vede la presenza di 

direttrici romane e medievali. 

Tavola P2 – Beni paesaggistici 

La tavola individua i beni vincolati ai sensi del D. lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. “Codi-

ce dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 

137”. In particolare sono identificati gli immobili e le aree vincolate ai sensi degli artt. 136–

157 del D.lgs 42/2004 e le aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.lgs.42/2004. 
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Estratto della tavola P2“Beni paesaggistici” del PPR.

 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P2 – Beni paesaggisitci - Legenda 

 

 

L’area in esame ricade nelle seguenti Aree tutelate per legge (Aree vincolate ai sensi 

dell’art. 142 del D.lgs.42/04 e s.m.i.): 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposi-

zioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna 

(lett. c). 
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Nella fascia fluviale allargata (art.14) individuata nel sito oggetto dell’intervento, le diretti-

ve del PPR, fermi restando i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI per quanto non attiene 

la tutela del paesaggio, al fine di garantire il miglioramento delle condizioni ecologiche e 

paesaggistiche, prevedono che si provveda a favorire il mantenimento degli ecosistemi più 

naturali, con la rimozione o la mitigazione dei fattori di frammentazione e di isolamento e la 

realizzazione o il potenziamento dei corridoi di connessione ecologica, di cui all’articolo 42; 

inoltre le direttive del PPR prevedono il miglioramento dell’accessibilità e la percorribilità 

pedonale, ciclabile, a cavallo, nonché la fruibilità degli spazi ricreativi con attrezzature ed 

impianti a basso impatto ambientale. 

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando le prescrizioni del PAI, nonché le in-

dicazioni derivanti dagli altri strumenti della pianificazione di bacino per quanto non attiene 

la tutela del paesaggio, valgono le seguenti prescrizioni: 

a. le eventuali trasformazioni devono garantire la conservazione dei complessi vege-

tazionali naturali caratterizzanti il corso d’acqua, anche attraverso la ricostituzione 

della continuità ambientale del fiume e il miglioramento delle sue caratteristiche pa-

esaggistiche e naturalistico ecologiche, tenendo conto altresì degli indirizzi predi-

sposti dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI e di quelli contenuti nella 

Direttiva Quadro Acque e nella Direttiva Alluvioni; 

b. la realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica deve rispettare gli eventua-

li fattori caratterizzanti il corso d’acqua quali cascate e salti di valore scenico, non-

ché essere coerente con i criteri localizzativi e gli indirizzi approvati dalla Giunta re-

gionale 

L’intervento a progetto non danneggia eventuali fattori caratterizzanti presenti nel corso, 

d’acqua, poiché si prevede il ripristino di una traversa esistente crollata nel 2010, la garan-

zia della continuità ecologica è assicurata dalla realizzazione di un apposito passaggio per 

la fauna ittica di tipo naturalistico e dalla compensazione ambientale delle superfici inte-

ressate dalla realizzazione dell’intervento incluso le aree di cantiere. 

Emerge dall’analisi cartografica che l’area in esame rientra nelle zone coperte da foreste 

e boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimbo-

schimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs n.227/2001 (art. 16 NdA). Il 

Ppr per le aree in esame al fine di mitigare l’effetto dell’intervento nella salvaguardia della 

continuità del habitat prevalentemente ripariale è previsto un intervento di compensazione 
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boschiva come riportato in apposito elaborato allegato alla presente Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

L’area in esame si colloca all’esterno di parchi e riserve nazionali o regionali, nonché di 

territori di protezione esterna dei parchi (lett. f) (Dati Regione Piemonte – Settori Pianifica-

zione e Gestione Aree Protette). Sono presenti a valle a circa 650 m, oltre il ponte della 

SP3 la ZPS IT1160054 “Fiume Tanaro e Stagni di Neive” e a monte a circa 1000m in linea 

d’aria il SIR IT1160055 “Stagni di Mogliasso”. 

Non si rileva, invece, la presenza di Immobili ed aree vincolate ai sensi degli artt. 136–157 

del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i.. 

Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio 

La tavola individua gli ambiti e le unità di paesaggio, identificati non tanto da confini certi 

quanto piuttosto dall’evidenza degli aspetti geomorfologici, dalla presenza di ecosistemi 

naturali, di sistemi insediativi storici coerenti, dalla diffusione consolidata di modelli coltura-

li e culturali. Sono rappresentate, inoltre, per ogni unità di paesaggio, le tipologie normati-

ve, raccolte in 9 tipi, diversamente connotati, per la dominanza di una componente pae-

saggistica o la compresenza di più componenti, per la resistenza e l’integrità delle risorse, 

come dettagliato all’art. 11 delle NtA. 
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Estratto della tavola “Ambiti e unità di paesaggio” del PPR. 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio - Legenda 

 

 

La Tavola P3 “Ambiti e Unità di paesaggio” inserisce il sito d’intervento nell’ambito territo-

riale paesistici n. 64 “Basse Langhe”, Unità di Paesaggio n. 6411 “Barbaresco e affacci sul 

Tanaro e sulla conca albese”. La cabina di consegna Enel ricade nell’ambito n.65 “Roero” 

ed in particolare sull’unità 6503 “Versante Tanaro tra Guarene e S.Martino Alfieri”. 

Il regime normativo per entrambe le unità è di tipo: 

Naturale/rurale episodicamente da insediamenti (Tipologia IV) che comprende la 

compresenza e consolidata interazione di sistemi naturali, prevalentemente montani e col-

linari, con sistemi insediativi rurali e tradizionali, in contesti ad alta caratterizzazione, alte-

rati dalla realizzazione puntuale di infrastrutture, seconde case, impianti ed attrezzature 

per lo più connesse al turismo. 

Per quanto riguarda gli indirizzi riguardanti le UP, il PPR prevede degli indirizzi generali 

che dovranno essere applicati nella formazione o nell’adeguamento al PPR dei piani terri-

toriali provinciali e dei piani locali. 

Indirizzi 

Fermo restando quanto previsto dalla Parte IV delle norme del PPR riguardante le Com-

ponenti e i Beni paesaggistici, gli indirizzi da seguire in ogni UP per gli interventi e le forme 

di gestione sono orientati a rafforzare: 
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la coesione: interventi e forme di gestione devono tendere a potenziare la coesione e la 

connettività interna della UP, sia in termini di funzionalità ecosistemica che di unitarietà, 

leggibilità e riconoscibilità dell’immagine complessiva, particolarmente nelle UP caratteriz-

zate da consolidati sistemi di relazioni tra componenti diversificate, naturali o culturali; 

l’identità: interventi e forme di gestione devono tendere a rafforzare i caratteri identitari 

dell’UP, particolarmente quando tali caratteri abbiano specifica rilevanza in termini di di-

versità biologica e paesaggistica; 

  la qualità: interventi e forme di gestione devono tendere prioritariamente alla mitigazione 

dei fattori di degrado, rischio o criticità che caratterizzano negativamente la UP o che o-

stacolano l’attuazione dei suddetti criteri di coesione e di identità o il perseguimento degli 

obiettivi di qualità associati all’ambito di paesaggio interessato. 

INDIRIZZI E ORIENTAMENTI STRATEGICI per l’unità d’ambito 64 

In generale per gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale occorre: 

- tutelare complessivamente il paesaggio della viticoltura di eccellenza che rappre-

senta nell’ambito in oggetto un carattere di unicità e di rarità; 

- definire orientamenti strategici finalizzati a misure rivolte al mantenimento di elevati 

livelli di metastabilità del paesaggio viticolo; 

- incentivare nelle aree viticole intensive il ripristino di alberi campestri, fruttiferi e 

non, di piante ornamentali tradizionali nella capezzagne (ad es. rose) e di boschetti, 

per ricostituire la varietà del paesaggio tradizionale anche a servizio del turismo e-

nogastronomico, per offrire ombreggiamento e rifugio alla fauna e per costituire 

serbatoi di predatori utili in agricoltura; 

- incentivare l’uso di palificazioni in legno di specie locali ad alta durabilità naturale 

(castagno, robinia), che concorrono a mantenere il paesaggio tradizionale, la ge-

stione attiva e redditizia dei boschi e inglobano meno energia non rinnovabile per 

produzione e trasporto rispetto al calcestruzzo e al legno impregnato o esotico; 

- incentivare l’inerbimento dei vigneti, dei noccioleti, dei frutteti e dei pioppeti, per fa-

vorire la conservazione della sostanza organica e soprattutto per contenere i feno-

meni erosivi. La tutela della risorsa suolo, in relazione alla severa erosione cui è 

sottoposta in quest’ambito, andrebbe infatti incentivata con misure volte a mitigare i 

fenomeni in modo tale da rendere il suo utilizzo sostenibile nel tempo. 

- Per le superfici forestali, in un’ottica di gestione attiva, multifunzionale e sostenibile, 

è necessario prevedere: 
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- interventi selvicolturali (tagli intercalari, di maturità/rinnovazione) atti a prevenire 

l’ulteriore diffusione di robinia e altre specie esotiche; in particolare nei boschi a 

prevalenza di specie spontanee la gestione deve contenere la robinia e tendere a 

eliminare gli altri elementi esotici (ciliegio tardivo, ailanto, quercia rossa, conifere), 

soprattutto se diffusivi, o le specie comunque inserite fuori areale; 

- interventi selvicolturali tali da favorire specie spontanee rare, sporadiche o local-

mente poco frequenti, conservandone i portaseme e mettendone in luce il novella-

me, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema (pino silve-

stre, faggio, bagolaro, carpino bianco, rosacee varie, tigli, olmi e altre latifoglie me-

sofile); 

- La ricostituzione di boschi misti di diverse specie, secondo le fasce di vegetazione 

naturali, più ricche e stabili rispetto alle formazioni storicamente antropizzate. 

- In generale per gli aspetti storico-culturali occorrono: 

- conservazione integrata del patrimonio storico e del contesto paesaggistico a esso 

connesso, con previsione di interventi tanto settoriali, quanto di carattere puntuale; 

- conservazione e valorizzazione dei sistemi insediativi rurali per nuclei sparsi; 

- tutela dei residui materiali di attività protoindustriali, concentrate negli sbocchi vallivi 

alle spalle di Alba (soprattutto mulini e fornaci); 

- severo controllo dello sviluppo urbanistico dei borghi minori e interventi di riqualifi-

cazione edilizia, soprattutto delle aree sviluppatesi con soluzioni tipologiche diffuse 

nei decenni del dopoguerra, prima della maturazione della coscienza del patrimonio 

storico locale; 

- interventi di dissimulazione visiva e di riduzione dell’impatto di alcune opere condot-

te a margine degli alvei fluviali, compresa la circonvallazione di Alba; 

- protezione delle aree che hanno mantenuto assetti colturali riconoscibili o consoli-

dati; 

- valorizzazione del sistema dei punti panoramici; 

- valorizzazione di un ricco patrimonio di strutture fortificate, alcune delle quali dimo-

strano un grande valore documentario; 

- progettazione integrata estesa a tutto l’ambito per la definizione e la salvaguardia 

dei potenziali corridoi ecologici connessi con il Tanaro e il sistema del reticolo idro-

grafico secondario; 
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- progettazione specifica di riordino degli insediamenti agli sbocchi di valle; 

- individuazione di luoghi di concentrazione e progettazione specifica per insedia-

menti di attività e delle relative infrastrutturazioni in modo compatibile con le esi-

genze di salvaguardia delle visuali principali sulla valle e sui versanti collinari; 

- individuazione delle fasce da tutelare con esclusione dell’edificabilità o comunque 

con condizionamenti morfologici e tipologici ai bordi dei nuclei urbani, anche minori; 

- salvaguardia delle visuali complessive sugli insediamenti isolati con normative spe-

cifiche sul recupero e con regole a carattere compositivo e tipologico anche per il 

completamento funzionale, anche in conseguenza del mantenimento di destinazio-

ne ai fini turistico-ricettivi; 

- promozione del recupero, orientato in modo sostenibile, dei percorsi e dei sentieri 

per la connessione degli insediamenti rurali isolati. 

- Per gli aspetti insediativi è importante: 

- contenere le espansioni dei nuclei di crinale, favorendo la densificazione dei con-

centrici già interessati dall’urbanizzazione; 

- arrestare il processo di saturazione da parte del costruito produttivo, artigianale e 

commerciale nei confronti dei fondovalle e delle piane agricole ancora preservati 

con il controllo delle espansioni e soprattutto dell’edificazione di nuovi contenitori a 

uso commerciale/artigianale/produttivo, privilegiando interventi di recupero e riquali-

ficazione delle aree esistenti e/o dismesse; 

- evitare l’espansione del costruito sui versanti a franapoggio; 

- contenere il processo di saturazione della piana alluvionale del Tanaro, consolidan-

do le superstiti pause del costruito e incentivando i processi di densificazione delle 

parti di territorio già urbanizzate. 

 

Relativamente alle opere a progetto l’adozione di rivestimenti in pietra naturale l’utilizzo di 

parti in legno di castagno e/o robinia e la scelta di opere per lo più sommerse consente un 

ridotto impatto visivo nella piena conformità degli indirizzi ed orientamenti dell’unita 

d’ambito 64 ove sono realizzate la maggior parte delle opere e presentano il potenziale 

impatto visivo più elevato.  

 

Tavola P4 – Componenti paesaggistiche 
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La tavola individua le componenti paesaggistiche che caratterizzano il paesaggio piemon-

tese. 

Sono suddivise in componenti naturalistico-ambientali (vette, crinali, fasce fluviali, praterie, 

prato-pascoli), componenti storico-culturali (viabilità storica e patrimonio ferroviario, struttu-

re insediative storiche, nuclei alpini, sistemi di ville, vigne e giardini storici, aree e impianti 

della produzione industriale ed energetica di interesse storico), componenti percettivo-

identitarie (elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica, belvedere, relazioni visive 

tra insediamento e contesto, aree rurali di specifico interesse paesaggistico, luoghi ed e-

lementi identitari), componenti morfologico-insediative (tessuti urbani, aree rurali di monta-

gna, aree rurali di pianura) e aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 

(puntuali e lineari). 

 



PROVINCIA DI CUNEO                  COMUNE DI BARBARESCO 

RICOSTRUZIONE DI SBARRAMENTO FLUVIALE ESISTENTE AD USO IRRIGUO CON INNALZAMENTO ABBATTIBILE AD USO IDROELETTRICO E CENTRALE IN   

CORPO TRAVERSA 

 

 RELAZIONE PAESAGGISTICA  24 
 

Estratto della Tavola P4 – Componenti paesaggistiche 

 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P4 – Componenti paesaggistiche – Legenda 
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Secondo quanto riportato nella Tavola P4 del PPR, l’area in esame ricade nella fascia flu-

viale interna e allargata (Art. 14 NtA, comma 3), in aree rurali di pianura o collina (Art. 40) 

di elevato interesse agronomico (Art. 20 NtA), ovvero quelle aree che presentano come 

componenti rilevanti  del paesaggio agrario e risorsa insostituibile per lo sviluppo sosteni-

bile della Regione; esse sono costituite dai territori ricadenti nella I e nella II classe di 

capacità d’uso dei suoli, individuati nella Tavola P4, limitatamente ai territori ancora liberi, 

e da quelli riconosciuti dai disciplinari relativi ai prodotti che hanno acquisito una Denomi-

nazione di Origine. 

In prossimità dell’area in esame, nell’abitato di Barbaresco, si rilevano elementi apparte-

nenti al sistema storico-cuturale (Art. 22 NtA) che non interessano però direttamente l’area 

di intervento. 

Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 

La tavola individua la rete ecologica regionale (corridoi, aree di connettività diffusa, fasce 

di connessione sovraregionale), la rete storico culturale (mete di fruizione di interesse na-

turale/culturale, sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale, siti archeologici), la rete 

di fruizione (ferrovie, greenways, circuiti di interesse fruitivo, percorsi ciclo-pedonali, rete 

sentieristica, infrastrutture da riqualificare e da mitigare), le aree di progettazione integrata, 

le Zone di Protezione Speciale, i Siti di Interesse Comunitario. 
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Estratto della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 

 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggisitca - Legenda 
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Secondo quanto riportato nella Tavola P5 del PPR, l’area in esame è posta in prossimità 

della “core zone” “Collina di Barbaresco uno dei siti inseriti nella lista del patrimonio mon-

diale UNESCO e rientra nella zona di protezione (buffer zone) di Tipo A “Paesaggi vitivini-

coli del Piemonte: Langhe Roero e Monferrato, ai sensi dell Art.33 delle NdA. 

Nell’area a progetto il Ppr riconosce i Siti (core zone) e le relative aree esterne di protezio-

ne inseriti nella lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco (buffer zone) come ambiti meri-

tevoli di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 135, comma 4, lettera d. del Codice, e per tali 

ambiti assume quali obiettivi prioritari:  

a) la salvaguardia dell’identità storica e culturale;  

b) la tutela del patrimonio edilizio di impianto storico;  

c) la salvaguardia dell’integrità territoriale da non frammentare;  

d) la salvaguardia dell’impianto scenico paesaggistico-percettivo;  

e) la valorizzazione e la fruizione delle risorse del patrimonio storico-artistico e am-

bientale;  

f) applicando a essi le direttive di cui al comma 4 e le prescrizioni di cui al comma 5.  

In particolare le direttive dettate dal Ppr richiamano la pianificazione locali con i relativi 

piani di gestione, specificando la disciplina relativa agli interventi di trasformazione, preve-

dendo una normativa di dettaglio, alla garanzia della tutela delle visuali dalla buffer zone 

alla core zone e viceversa, nonché all’assicurazione della conservazione e della valorizza-

zione delle tipologie edilizie, delle tecniche costruttive, dei materiali e degli altri caratteri ti-
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pizzanti che connotano il patrimonio costruito, con particolare riferimento alle modalità di 

realizzazione di eventuali nuove costruzioni e infrastrutture. 

In tale contesto si è proceduto alla realizzazione di un intervento che ben si inserisse nel 

paesaggio esistente con tutte le opere, dove possibile, parzialmente interrate e/o masche-

rate da un velo scenico d’acqua, oltre che rivestire in materiale lapideo-ligneo tutte le parti 

che forzatamente devono rimanere a vista. L’intento risulta quello di rendere invisibi-

le/poco visibile l’impianto dalla core zone di Barbaresco, ripristinando il canale irriguo fun-

zionale al mantenimento della vocazione agricolo-viticola dell’area tutelata. La realizzazio-

ne dell’impianto idroelettrico costituisce un valore aggiunto alla derivazione irrigua, giacché 

consente di valorizzare energeticamente il salto offerto dalla traversa di fatto esistente. 

Tavola P6 – Strategie e politiche per il paesaggio 

La Tavola P6 costituisce l'elaborato grafico di sintesi del PPR e si basa sul sistema delle 

strategie e degli obiettivi del Piano. Vi sono rappresentati i 12 macroambiti territoriali (ag-

gregazione dei 76 ambiti in cui è stato suddiviso il Piemonte) che costituiscono una mappa 

dei paesaggi identitari della regione.  
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Estratto della Tavola P6 – Strategie politiche per il paesaggio

 

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola P6 – Strategie politiche per il paesaggio - Legenda 

 
 

 

Ogni strategia si articola nei rispettivi obiettivi generali, descritti mediante la sintesi degli 

obiettivi specifici in essi contenuti; per ogni obiettivo generale sono riportati i temi di riferi-

mento e le azioni da attuare per il perseguimento dello stesso. La Tavola P6 fornisce 
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un'indicazione riassuntiva dei temi rappresentati nel Piano, l'individuazione puntuale degli 

stessi è contenuta nelle altre tavole. 

Le opere a progetto come analizzato in precedenza ricadono nell’Ambito 64 “Bassa Lan-

ga” ad esclusione della cabina di consegna che insiste nell’Ambito 65 “Roero”, il cui ma-

croambito è “p 

aesaggio collinare vitivinicolo”. 

Il piano territoriale regionale (P.T.R.) 

Ai fini di un inquadramento programmatico dell’area di studio dal punto di vista territoriale 

e paesistico è stato analizzato Piano Territoriale Regionale (PTR) Piemontese, approvato 

dal Consiglio Regionale con Delibera n. 388-9126 del 19 giugno 1997. 

Il PTR viene qualificato come “Piano urbanistico-territoriale con specifica considerazione 

dei valori paesistici ed ambientali” ad espressione della scelta operata dalla Regione Pie-

monte a favore di uno strumento territoriale con valenza paesistica che consideri unitaria-

mente le problematiche del territorio e quelle dell'ambiente. 

Il PTR è lo strumento di pianificazione territoriale più attuale e più completo, ed è un riferi-

mento normativo per i tecnici e i professionisti che operano sul territorio regionale. Il sud-

detto piano propone strategie di salvaguardia dei beni paesaggistici del territorio regionale, 

attraverso vincoli posti a tutela di beni specificatamente individuati e prescrizioni che inte-

grano e completano gli strumenti di pianificazione urbanistica. 

Le linee guida proposte dal PTR si fondano sul principio di sviluppo sostenibile, per cui si 

pone particolare attenzione a favorire quelle attività che sono compatibili con i caratteri e le 

tradizioni del territorio, fornendo in questo modo una visione omogenea dello sviluppo lo-

cale e regionale. Le strategie di sviluppo perseguite rispettano le qualità dell’ambiente e il 

patrimonio storico e culturale piemontese. 

In conseguenza della sua valenza paesistica ed ambientale il PTR contiene vincoli specifi-

ci a tutela dei beni individuati e prescrizioni vincolanti per gli strumenti urbanistici, nonché 

direttive e indirizzi per i soggetti pubblici locali. 

In concreto, il Piano individua: 

- le aree di tutela per le quali non sono possibili interventi che ne alterino le caratteri-

stiche; 

- gli interventi ammessi; 
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- le limitazioni per particolari trasformazioni; 

- le azioni strategiche da attivare per concrete iniziative di progettazione. 

Sintetizzando, le politiche principali riguardano: 

- i centri urbani: si tratta dell’individuazione gerarchica di insiemi di centri rispetto ai 

quali indirizzare una politica localizzata di interventi; essi sono costituiti dal polo di 

Torino e la sua area metropolitana, dai poli regionali di Alessandria, Cuneo e Nova-

ra e dai poli subregionali di Alba, Asti, Biella, Borgosesia, Bra, Casale Monferrato, 

Fossano, Ivrea, Mondovì, Pinerolo, Saluzzo, Savigliano, Verbania e Vercelli; 

- le interconnessioni al sistema internazionale: si tratta delle grandi infrastrutture (via-

rie e ferroviarie, esistenti e in progetto) che consentono l’inserimento del sistema 

regionale nel sistema delle comunicazioni europee; esse si focalizzano sui passi del 

Sempione, del Bianco, del Frejus e del Mercantour e sulla realizzazione del proget-

to ferroviario ad alta capacità tra Lione e Milano; 

- le dorsali di riequilibrio: si tratta del disegno delle relazioni, non solo fisiche e infra-

strutturali, che interconnettono i sistemi dei grandi centri urbani attraverso la realiz-

zazione, in queste aree, delle principali politiche regionali; in particolare esse ri-

guardano la direttrice nord-sud (da Verbania alla Liguria attraverso Novara, Vercelli 

e Alessandria), la direttrice trasversale (da Cuneo ad Asti e poi verso Milano) e la 

pedemontana (da Arona a Cuneo attraverso Biella, Ivrea e Torino); 

- le principali politiche settoriali urbane o di area: si tratta di un insieme selezionato di 

alcune politiche di settore (università, industria, centri intermodali, aeroporti e turi-

smo) ritenute significative per lo sviluppo dei centri urbani piemontesi. 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha appro-

vato il nuovo Piano territoriale regionale (Ptr). Il nuovo piano sostituisce il Piano territoriale 

regionale approvato nel 1997. 

Il Ptr, nel rispondere ai dettami di legge (secondo quanto indicato all’articolo 6 della l.r. 

56/77 e s.m.i.), è costituito dai seguenti elaborati: 

- la relazione (contenente il quadro strutturale); 

- le tavole di piano (in scala 1:250.000 per quelle di progetto e in scala 1:500.000 per 

quelle analitiche e descrittive); 

- le norme di attuazione; 

- il rapporto ambientale e la relativa sintesi non tecnica; 
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- gli allegati (contenenti le descrizioni, anche analitiche, dei diversi ambiti territoriali e 

delle politiche in atto nella Regione e nelle diverse Province piemontesi) che, nel lo-

ro insieme, rappresentano i contenuti di analisi e di progetto, con le rispettive regole 

per l’uso del territorio regionale (anche attraverso la definizione degli indirizzi e delle 

direttive nei riguardi degli altri enti competenti, in prima istanza le Province) e la re-

dazione e la realizzazione della progettazione locale. 

Il Ptr, inquadrandosi nel complessivo disegno di costruzione del Quadro di governo del ter-

ritorio della Regione Piemonte e riconoscendo la pluralità della sua natura, definisce la 

struttura dell’intero territorio regionale, individua le principali azioni di natura strategica per 

raggiungere gli obiettivi fissati per la politica regionale e specifica le azioni da intraprende-

re per il loro raggiungimento. 

Ai fine di uno specifico e proficuo coordinamento con il Piano Paesaggistico Regionale, il 

Ptr riconosce nel Quadro strutturale l’elemento di avvio dell’intero processo formativo delle 

diverse politiche in atto. 

Un piano che, nel suo complesso, individua e descrive il territorio piemontese (attraverso 

le sue diverse componenti, ma anche nelle sue diverse progettualità) e definisce le politi-

che da attivare, soprattutto sotto l’aspetto della processualità delle stesse: uno strumento 

quindi che individua nella governance la sua centralità operativa superando una stretta lo-

gica di governo degli oggetti per attestarsi sul governo dei processi. 

Le tavole di Piano di interesse sono 5: 

A.  Strategia 1 - Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio; 

B.  Strategia 2 - Sostenibilità ambientale, efficienza energetica; 

C.  Strategia 3 - Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, 

logistica; 

D.  Strategia 4 - Ricerca, innovazione e transizione produttiva; 

E.  Strategia 5 - Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. 

Per quanto riguarda la strategia 1 (riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 

paesaggio), la Tavola A inserisce il luogo di intervento all’interno dell’Ambito di integrazio-

ne territoriale (AIT) 25 – Alba, in territorio di collina secondo i dati ISTAT. 

Componenti strutturali 

L’AIT 25 (109.583 abitanti) occupa quasi interamente il territorio collinare delle Langhe e 

del Roero, separati tra loro dal corso del Tanaro, a metà del quale si colloca Alba. La gra-
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vitazione su Alba è in parte ostacolata dalla particolare morfologia delle Langhe. Infatti le 

dorsali allungate, delimitate dalle profonde incisioni del Belbo e del Bormida, che corrono 

paralleli al Tanaro nella zona sudorientale dell’Ambito, danno luogo a condizioni di parziale 

isolamento, solo in parte mitigate dalla viabilità di fondovalle e dalla presenza di centri ur-

bani minori (Cortemilia, S. Stefano Belbo). 

Alla ricchezza di acque del Tanaro (soggetto, come il Belbo a piene disastrose) fa riscon-

tro una scarsità idrica diffusa nelle colline, dove le risorse primarie principali sono i suoli e 

le condizioni climatiche adatte alla viticoltura e, nell’alta Langa, il bosco. Langa e Roero 

hanno acquisito una rinomanza internazionale per il paesaggio, l’eno-gastronomia, i pro-

dotti tipici (vini, formaggi, tartufi). E’ anche molto ricco il patrimonio storico-culturale, archi-

tettonico e urbanistico (Centro storico di Alba, Castelli di Grinzane Cavour, Govone, Gua-

rene, ecc.); sono numerose e attive le istituzioni che promuovono fiere e manifestazioni 

commerciali e culturali anche di alto livello, a dispetto di un’accessibilità che non è tra le 

migliori. Sull’eccellenza paesaggistica, ambientale e culturale si fonda un’attività turistica 

che può contare su una ricca rete di strutture ricettive ed esercizi di ristorazione, messa a 

rischio da un’eccessiva indifferenza agli impatti prodotti dalle espansioni residenziali e 

produttive su un paesaggio complessivamente fragile e deteriorabile. 

Il relativo isolamento di Alba è destinato a migliorare con il completamento dell’autostrada 

Asti-Cuneo, mentre permane appena sufficiente la connessione diretta - stradale e soprat-

tutto ferroviaria - con Torino e l’aeroporto di Caselle. Anche le connessioni telematiche so-

no buone solo in pochi centri dell’AIT. 

L’agricoltura specializzata (viti, noccioli e altra frutta) è caratterizzata da un elevato tasso 

di attività nella bassa Langa e in parte del Roero, mentre altrove è più esteso l’allevamento 

bovino e ovino con produzioni di alta qualità. L’industria manifatturiera è presente soprat-

tutto con PM imprese nel settore alimentare legato alle produzioni locali e al suo indotto 

(macchine per enologia, stampa di etichette, imballaggi ecc). Accanto ad essa occupano 

una posizione di prim’ordine alcune grandi imprese che operano nel settore alimentare 

dolciario (Ferrero), tessile-moda (Miroglio-Vestebene), gomma (Mondo Rubber). Legata al 

tessuto industriale e agro-industriale è l’offerta di servizi specializzati, mentre ha stretti le-

gami con in prodotti tipici e la gastronomia locale la presenza di scuole tecniche e 

dell’università (Istituto Tecnico Superiore per l’Enologia con la laurea specialistica intera-

teneo in Scienze viticole ed enologiche, l’Università di Scienze gastronomiche a Pollenzo, 

centri di ricerca di importanti industrie quali la Ferrero e di Fondazioni bancarie). 
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Sistema insediativo 

Come nel caso della collina astigiana, fuori della fascia di fondo valle del fiume principale e 

delle sue diramazioni la trama insediativa storica è assai frazionata, e nel lembo setten-

trionale del Roero risente già in qualche misura del decentramento metropolitano. In gene-

rale, il sistema insediativo dell’ambito si caratterizza per una forte urbanizzazione di tutto il 

territorio con un edificato sparso (piccoli lotti ramificati lungo gli assi infrastrutturali) sia nel-

le aree collinari che in quelle pianeggianti. 

Le previsioni di espansione del tessuto residenziale e di quello a destinazione produttiva, 

tendono a confermare questa trama insediativa non solo nei fondovalle, ma anche nelle 

aree collinari dove la numerosità e la vicinanza di piccole aree edificate, iniziano dar luogo 

a continuum urbani con effetti negativi sul paesaggio e la qualità ambientale dei territori in-

teressati. 

Ruolo regionale e sovraregionale 

Assieme a Biella, l’AIT di Alba è quello che assume la maggior importanza sovralocale, 

pur non trovandosi in una posizione nodale e non godendo di una accessibilità particolar-

mente favorevole. Alba - insieme ad Asti, Canelli e Acqui Terme - è uno dei poli del vasto 

distretto viti-vinicolo e gastronomico delle colline meridionali piemontesi che, per le qualità 

dei suoi prodotti e del paesaggio, è una delle principali componenti dell'immagine interna-

zionale della Regione ed è stata riconosciuta come patrimonio dell'umanità da parte 

dell'UNESCO. Sempre di livello internazionale sono le relazioni commerciali, finanziarie e 

di filiera produttiva di molte imprese: dalle PMI che esportano vini e altri prodotti locali in 

Europa e in America, alle grandi imprese multinazionali insediate nel territorio e originarie 

di esso. Relazioni importanti di raggio nazionale e internazionale derivano infine dalle ma-

nifestazioni commerciali e culturali, promosse da istituzioni locali in collaborazioni con enti 

nazionali e internazionali. 

Dinamiche evolutive, progetti, scenari e strategie 

La particolare struttura dell’economia locale e il suo forte radicamento territoriale, la quasi 

assenza di imprese in crisi (L’AIT è ai primi posti in Piemonte per il tasso di attività com-

plessivo e femminile e la bassa percentuale di disoccupati) permettono di pensare scenari 

di sviluppo che continuano in modo abbastanza lineare e progressivo il cammino sin qui 

seguito, con un miglioramento nel sistema delle comunicazioni, un maggior ruolo delle isti-

tuzioni di ricerca e di formazione superiore, un’ulteriore valorizzazione del patrimonio am-



PROVINCIA DI CUNEO                COMUNE DI BARBARESCO 

RICOSTRUZIONE DI SBARRAMENTO FLUVIALE ESISTENTE AD USO IRRIGUO CON INNALZAMENTO 

ABBATTIBILE AD USO IDROELETTRICO E CENTRALE IN CORPO TRAVERSA 

 

 RELAZIONE PAESAGGISTICA  38 
 

bientale, paesaggistico e culturale che può essere testimoniata dal riconoscimento UNE-

SCO del territorio delle Langhe. Gli elementi di criticità che si possono riscontrare in que-

sto AIT e che ne potrebbero comprometterne la traiettoria di sviluppo sono legate princi-

palmente al debole rapporto tra la struttura produttiva nel settore agroalimentare e la ricer-

ca e sviluppo; alla scarsa capacità di mettere in campo strategie comuni e integrate tra at-

tori locali per sfruttare e al contempo preservare la qualità diffusa del patrimonio storico, 

artistico culturale e paesaggistico evitando le conseguenze negative generate da un mo-

dello di sviluppo a consumo intensivo di suolo, all’offerta culturale con punte di eccellenza 

(Università del Gusto di Pollenzo, Premio Grinzane Cavour, offerta culturale di Alba), ma 

mediamente di livello basso che può limitare la capacità di attrarre investimenti 

dall’esterno e flussi turistici. 

Progettazione integrata 

La progettazione integrata dell’ambito presenta una notevole potenzialità, sia per lo svi-

luppo interno dell’ambito sia per le politiche territoriali di livello regionale. Essa presenta un 

debole ancoraggio territoriale e una media organizzazione degli attori locali (con recenti 

progettualità di forme di intervento di tipo pubblico - privato). Le prospettive di sviluppo alla 

base della progettazione integrata sono fondamentalmente rivolte allo sviluppo del settore 

agroalimentare (con i comparti di punta della viticoltura, coricoltura e caseario) e del turi-

smo (puntando sulle risorse paesaggistico-ambientali e storico-culturali), affiancate da in-

terventi accessori per il miglioramento della rete viaria e dell’accessibilità. Tali prospettive 

appaiono coerenti con la notevole dotazione di capitale territoriale che caratterizza 

l’ambito, in particolare per quanto riguarda le risorse ambientali e culturali e quelle con-

nesse alla posizione, mentre minore attenzione (ad eccezione di alcuni programmi come il 

PISL Canale) è dedicata alle risorse immateriali, in particolare il capitale cognitivo. Le pos-

sibilità di sviluppo previste dalla progettazione integrata devono però anche confrontarsi 

con alcune criticità derivanti principalmente dalla crescente compromissione paesaggisti-

ca, principalmente connessa alla elevata pressione insediativa nel fondovalle e dallo 

sprawl periurbano. 

Interazioni tra le componenti 

L’AIT presenta già al suo interno un buon livello di integrazione tra componenti attive e un 

buon radicamento in quelle patrimoniali. Queste sinergie potrebbero crescere allargando il 

raggio delle interazioni, delle filiere e dei circuiti agli AIT confinanti che presentano produ-

zioni e vocazioni analoghe. Nello stesso tempo un miglior uso del territorio deriverebbe da 
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un allargamento alle zone collinari più interne (valle Belbo, alta Langa) di alcune attività di 

tipo culturale, artigianale e commerciale che contribuiscono al successo della bassa Langa 

e del Roero. Questa diffusione e parziale decentramento potrebbe promuovere la valoriz-

zazione delle dotazioni ambientali e insediative di contesti rimasti finora periferici e margi-

nali. A queste condizioni di relativo sotto-utilizzo fanno invece riscontro - lungo l’asse del 

Tanaro, sulla direttrice Alba-Canale e negli spazi pianeggianti intracollinari - forti pressioni 

insediative da sottoporre a controllo per quanto riguarda il rischio idrogeologico, gli eccessi 

di carico edilizio, lo sprawl di villette e capannoni e quanto può compromettere il delicato 

patrimonio paesaggistico e ambientale.  

Estratto della Tavola A 

Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

  

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola A - Legenda 

Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

 

 

Per quanto riguarda la strategia 2 (sostenibilità ambientale, efficienza energetica) la Tavo-

la B evidenzia, nei pressi del luogo di intervento, la presenza di un punto d’appoggio 
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(stepping stone) in connessione con un nodo secondario (core area). Inoltre è evidenziata 

una connessione lungo tutto il corso del Fiume Tanaro.  

Le stepping stones sono frammenti ambientali di habitat ottimale (o subottimale) per de-

terminate specie, immersi in una matrice paesaggistica antropizzata ed utili al manteni-

mento della connettività per specie abili ad effettuare movimenti a medio/breve raggio at-

traverso ambienti non idonei. Tra queste specie si possono indicare: 

- specie che compiono movimenti regolari fra ambienti differenti per le loro necessità 

vitali (trofiche, riproduttive, ecc.); 

- specie relativamente mobili (gran parte degli uccelli, di insetti, chirotteri); 

- specie tolleranti a livelli medi di disturbo benché non abili ad occupare zone perma-

nentemente modificate dall’uomo. 

Per specie poco sensibili alla frammentazione, all’isolamento, alla qualità dell’habitat pos-

sono prevedersi stepping–stones di origine umana (rimboschimenti, zone umide artificiali, 

ecc.). 

Le core areas (Aree centrali; dette anche nuclei, gangli o nodi) sono, invece, aree naturali 

di grande dimensione, di alto valore funzionale e qualitativo ai fini del mantenimento della 

vitalità delle popolazioni target. Costituiscono l’ossatura della rete ecologica. Si tratta di 

aree con caratteristiche di “centralità”, tendenzialmente di grandi dimensioni, in grado di 

sostenere popolamenti ad elevata biodiversità e quantitativamente rilevanti, di ridurre così 

i rischi di estinzione per le popolazioni locali costituendo al contempo una importante sor-

gente di diffusione per individui mobili in grado di colonizzare (o ricolonizzare) nuovi 

habitat esterni; popolamenti con queste caratteristiche avranno anche maggiori probabilità 

di avere, al loro interno, forme di resistenza nei confronti di specie aliene potenzialmente 

capaci di sostituire quelle autoctone presenti. Le aree protette costituiscono vocazional-

mente “core areas”. La lettura in termini ecologico– funzionali del grado di efficacia del si-

stema di aree protette insistente nel contesto studiato potrà peraltro portare 

all’individuazione ed all’analisi delle incongruenze tra sistema protetto e aree di intrinseco 

valore conservazionistico al fine di attuare la pianificazione del territorio con criteri oggettivi 

standardizzati e scientifici di tipo ecologico. 

Le fasce di connessione (corridoi ecologici) sono strutture lineari e continue del paesaggio, 

di varie forme e dimensioni, che connettono tra di loro le aree ad alta naturalità e rappre-

sentano l'elemento chiave delle reti ecologiche poiché consentono la mobilità delle specie 

e l'interscambio genetico, fenomeno indispensabile al man-tenimento della biodiversità. 
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La Tavola B evidenzia, inoltre, una qualità delle acque del Fiume Tanaro sufficiente se-

condo le rilevazioni ARPA 2008. 

Estratto della Tavola B 

Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

 

 

 

  

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola B - Legenda 

Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

  



PROVINCIA DI CUNEO                COMUNE DI BARBARESCO 

RICOSTRUZIONE DI SBARRAMENTO FLUVIALE ESISTENTE AD USO IRRIGUO CON INNALZAMENTO 

ABBATTIBILE AD USO IDROELETTRICO E CENTRALE IN CORPO TRAVERSA 

 

 RELAZIONE PAESAGGISTICA  44 
 

Per quanto riguarda la strategia 3 (integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, 

comunicazione, logistica) la Tavola C evidenzia che l’intervento si trova nei pressi di un 

corridoio infraregionale, rappresentato dalla Autostrada A33 ATCN. 

Estratto della Tavola C 

Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 

 

  

AREA DI IN-
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Estratto della Tavola C - Legenda 

Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 
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3.2 Il Piano territoriale provinciale (P.T.P.) 

Il Piano Territoriale Provinciale, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 

del 5 settembre 2005, è stato approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 

del 24 febbraio 2009 con le modifiche ed integrazioni e precisazioni specificatamente ri-

portate nella "Relazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo". 

L'obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e dell'e-

conomia cuneese, attraverso l'analisi degli elementi critici e dei punti di forza del territorio 

provinciale ed una valorizzazione dell'ambiente in cui tutte le aree di una Provincia estre-

mamente diversificata possano riconoscersi. 

Il PTP comprende due allegati cartografici: 

- carta degli indirizzi di governo del territorio (I.g.t.), in scala 1:25000, 

- carta dei caratteri territoriali e paesistici (C.t.p.) in scala 1:50000. 

La carta degli indirizzi di governo del territorio (I.g.t.) mostra che l’intervento sarà, ovvia-

mente, realizzato nella Fascia A del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di 

Bacino del Fiume Po. Inoltre, per quanto riguarda la capacità d’uso dei suoli, i terreni pre-

senti in sponda destra risultano essere in classe I, ossia suoli privi di limitazioni.  

La carta dei caratteri territoriali e paesistici mostra che l’intervento sarà realizzato 

all’interno di una fascia fluviale di un corso d’acqua di interesse regionale, il Fiume Tanaro, 

con un’area boscata in sponda destra. 
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Estratto della Tavola CTp 193 NO 

Carta degli indirizzi di governo del territorio 

 

 

  

AREA DI IN-

TERVENTO 
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Estratto della Tavola CTp 193 NO 

Legenda - Carta degli indirizzi di governo del territorio 
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Estratto della Tavola CTp 193 

Carta dei caratteri territoriali e paesistici 

 

 

  

AREA DI IN-
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Estratto della Tavola CTp 193 

Carta dei caratteri territoriali e paesistici 
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4  STATO ATTUALE  

Dal punto di vista amministrativo la zona di intervento ricade in Provincia di Cuneo ed è 

colloca circa 650 m a monte del ponte della SP3 “Castagnito-Neive”, in corrispondenza 

della traversa di derivazione di Barbaresco che attualmente versa in condizioni di degrado, 

a seguito del crollo avvenuto nel novembre 2010. 

La quasi totalità delle opere in progetto è ubicata in comune di Barbaresco, con la sola ec-

cezione dell’edificio costituente la cabina di consegna e di parte del tracciato 

dell’elettrodotto interrato che sono localizzati in comune di Castagnito. 

Nella zona in oggetto il Fiume Tanaro è contenuto in destra orografica dalle “Rocche di 

Barbaresco” alla cui sommità svetta una torre a base quadrata simbolo dell’abitato di Bar-

baresco. 

In sinistra, la sponda è parzialmente coperta da vegetazione forestale riparia che si rac-

corda con la pianura alluvionale soprastante che è occupata da seminativi (prevalente-

mente cereali) e prati. 

Il corso d’acqua ha possibilità di espansione in caso di piena in quanto è libero di esonda-

re nella zona pianeggiante a destinazione agricola, presente in sponda sinistra. 

Il fondo alveo è costituito prevalentemente da marna e da ciottoli nell’alveo di magra e da 

ciottoli e sabbia nell’alveo di piena ordinaria. 

Dal punto di vista del paesaggio il sito risulta visibile dalla cresta della collina di Barbare-

sco ed in particolar modo dalla Torre di Barbaresco. La porzione di territorio che si presen-

ta alla vista, è caratterizzata dalla piana del Tanaro con la presenza dell’autostrada E74 

che solca in direzione sud-nord, dall’area industriale di Castagnito e località Baraccone 

che contornano l’area agricola, separata dall’alveo inciso del Tanaro, in sponda sinistra, 

da una sottile fascia ripariale ad alto fusto. 
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4.1 Piano regolatore comunale di Barbaresco. 

 

Estratto P.R.G.C. Comune di Barbaresco 

 

 

 

Legenda - Estratto P.R.G.C. Comune di Barbaresco 
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4.2 Piano regolatore comunale di Castagnito. 
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Estratto P.R.G.C. Castagnito 

 

 

 

 

 

 

Legenda - Estratto P.R.G.C. Castagnito 
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Estratto carta dei vincoli del P.R.G.C. Castagnito 
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Legenda - Estratto carta dei vincoli del P.R.G.C. Castagnito 
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4.3 Vincoli urbanistici territoriali. 

Comune di Barbaresco: 

- L’intervento ricade in Classe IIIa: “Settori non edificati inidonei a nuovi insediamen-

ti”; 

- il progetto è sottoposto a “vincolo paesaggistico” per la presenza, in sponda destra, 

di aree boscate in corrispondenza dell’ammorsamento della traversa; 

- il progetto è sottoposto a “vincolo paesaggistico” per la presenza della fascia di ri-

spetto dei corsi d’acqua del Fiume Tanaro. 

Comune di Castagnito: 

- Il tracciato dell’elettrodotto interrato e l’edificio della cadina di consegna ricadono in 

Classe IIIa-1 “Aree non idonee a nuovi insediamenti”: si tratta di territori inedificati 

che presentano elementi geomorfologici o idrogeologici tali da renderli inidonei a 

nuovi insediamenti e ad ampliamenti dell’esistente. 

- l’elettrodotto interrato e la cabina di consegna ricadono in un’area classificata come 

parco fluviale; 

- buona parte del tracciato dell’elettrodotto interrato interessa un’area a “vincolo pae-

saggistico” per la presenza della fascia di rispetto dei corsi d’acqua del Fiume Ta-

naro; 

- l’elettrodotto interrato interferisce con la pista ciclabile in quanto il suo tracciato se-

gue il percorso della pista ciclabile. 

4.4 Progetto autorizzato di protezione spondale delle rocche di Barbaresco. 

In sponda destra a monte della traversa è prevista la realizzazione di un intervento di pro-

tezione spondale delle rocche di Barbaresco. Allo stato attuale non sono ancora realizza-

te. Le opere consistono nella realizzazione di una nuova linea d’argine a protezione delle 

rocche. di seguito si riporta l’estratto cartografico dell’intervento a progetto. 
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Stato Autorizzato: progetto di protezione spondale delle Rocche di Barbaresco 

 
 

4.5 Storia della traversa a servizio del canale irriguo San Marzano 

La traversa sul fiume Tanaro a Barbaresco rappresenta un’importante manufatto idraulico 

sul corso d’acqua presente da oltre 100 anni. La sua finalità originaria era quella di per-

mettere la derivazione a scopo irriguo in sponda destra del canale del Consorzio Capitto. 



PROVINCIA DI CUNEO                COMUNE DI BARBARESCO 

RICOSTRUZIONE DI SBARRAMENTO FLUVIALE ESISTENTE AD USO IRRIGUO CON INNALZAMENTO 

ABBATTIBILE AD USO IDROELETTRICO E CENTRALE IN CORPO TRAVERSA 

 

 RELAZIONE PAESAGGISTICA  60 
 

Originariamente il suo andamento planimetrico era obliquo, come si osserva nelle plani-

metrie storiche, in maniera tale da agevolare il prelievo. 

Estratto della I.G.M. con la vecchia traversa inclinata. 

 

 

Estratto della C.T.R. con la vecchia traversa inclinata. 
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A valle delle medesima era presente uno scivolo in calcestruzzo con lo scopo di accom-

pagnare la vena liquida che sfiorava dalla traversa verso valle senza innescare particolari 

turbolenze. Si evidenzia che tale manufatto, che per la sua conformazione planimetrica 

tendeva ad amplificare gli effetti erosivi della corrente in sponda sinistra, è rimasto fino al  

1994 quando la portata dell’evento alluvionale ne ha determinato il crollo. Successivamen-

te nel 1995 la traversa è stata ricostruita con andamento non più obliquo ma trasversale 

rispetto all’alveo del fiume con fondazioni profonde su pali e priva di scivolo a valle (figura 

seguente). 

Foto aerea della traversa prima del crollo del 2010 (fonte Google Earth, 2007). 

 

Con il tempo i flussi idrici che attraversavano la traversa con fenomeni  turbolenti di dissi-

pazione hanno determinato immediatamente a valle di questa una significativa erosione. 

Nel 2010 anche questa traversa è stata asportata da un evento di piena ed oggi è rimasto 

solamente un tratto di tale manufatto in sponda sinistra (figure seguenti).   
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Foto aerea della traversa 
 nella situazione attuale (fonte Google Earth, 2013). 

 

 

 

Fotografia rappresentativa della situazione 
attuale con la traversa in parte crollata. 
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4.6 Canale San Marzano 

Allo stato attuale a seguito del crollo della traversa il Canale San Marzano, con un com-

prensorio irriguo di 2200 ettari, non è in grado di fornire l’acqua ai consorziati. Come noto, 

il canale, è il principale sistema di irrigazione artificiale dell’astigiano e riveste notevole im-

portanza per lo sviluppo agricolo dell’area. Di seguito si riporta l’estratto cartografico del 

comprensorio Tanaro Albese – Langhe Albesi. Prima di restituire al Tanaro le acque pre-

levate il canale attraversa i comuni di: Barbaresco, Neive, Castagnole delle Lanze, Costi-

gliole d’Asti ed Isola d’Asti. 

 

Estratto Cartografico Comprensorio irriguo  

Tanaro albese – Langhe albesi cod.2900 
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Legenda - Estratto Cartografico Compensorio irriguo  

Tanaro albese – Langhe albesi cod.2900 
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5 STATO DI PROGETTO  

5.1 Inquadramento territoriale della zona di intervento 

5.1.1 Planimetria interventi su C.T.R. 

Nel seguito si riporta la planimetria (non in scala) degli interventi su Carta Tecnica Regio-

nale; la traversa e la centrale sono rappresentate in rosso, mentre il tracciato 

dell’elettrodotto interrato è indicato in arancione. Il pallino rosso individua il punto in cui 

verrà realizzato l’edificio cabina elettrica. 

Estratto carta Tecnica regionale Foglio 193-050 / 193-060 

 
 

5.1.2 Planimetria interventi su foto aerea 

Nel seguito si riporta la planimetria (non in scala) degli interventi su foto aerea (Foto Goo-

gle Earth, anno 2013); la traversa e la centrale sono rappresentate in rosso, mentre il trac-
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ciato dell’elettrodotto interrato è indicato in arancione. Il pallino rosso individua il punto in 

cui verrà realizzato l’edificio cabina elettrica. 

 

 

Foto aerea Google Earth 2013  
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5.2 Descrizione del progetto 

Il presente progetto prevede la ricostruzione dello sbarramento fluviale esistente ad uso 

irriguo con la realizzazione di un innalzamento abbattibile ad uso idroelettrico e di una cen-

trale in corpo traversa (completamente sommersa). 

Planimetria opere a progetto  

 
 

A tal fine si prevede la demolizione della porzione rimasta di traversa esistente e la realiz-

zazione di un nuovo sbarramento in calcestruzzo armato e massi cementati, avente una 

quota in sommità analoga a quella della traversa crollata (pari a 148.40 m s.l.m.). Sullo 

traversa verrà ancorato un sbarramento mobile completamente abbattibile di altezza pari a 

0.80 m (quota in sommità di 149.20 m s.l.m.). 
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Opera di sbarramento 
traversa fissa sormontata da sbarramento 
mobile 

Portata derivata per uso 
irriguo 

0.70 m3/s nel periodo irriguo (consorzio 
irriguo Capitto; superficie irrigata di 427 ha) 

Portata derivata per uso 
idroelettrico 

tra 6.6 m3/s e 100 m3/s 

Quota di prelievo per uso idroelettrico 
tra 149.26 e 150.11 m s.l.m. (con 
sbarramento mobile alzato) 

Quota di restituzione in 
alveo uso idroelettrico 

tra 143.14 m s.l.m. e 145.68 m s.l.m. 

Tipologia di impianto 
idroelettrico 

centrale in corpo traversa 

Salto disponibile 
da 4.43 m a 6.12 m (con sbarramento 
mobile alzato) 

Lunghezza del tratto sotteso 
dall’impianto 

0 m 

Tabella: dati caratteristici dell’impianto 

Dal punto di vista irriguo l'impianto in progetto prevede la derivazione dal Fiume Tanaro di 

una portata costante di 0.70 m3/s nel periodo irriguo (pari alla portata di concessione del 

Consorzio irriguo Capitto), mentre dal punto di vista idroelettrico le portate derivate sono 

variabili tra un minimo di 6.6 m3/s e un massimo di 100 m3/s. 

Il prelievo ai fini irrigui è considerato prioritario rispetto a quello ad uso idroelettrico; pertan-

to, durante il periodo irriguo, sarà sempre garantita la derivazione di una portata pari a 

0.70 m3/s per alimentare il canale San Marzano, fermo restando l’obbligo del rilascio del 

Deflusso Minimo Vitale (DMV). 

Per portate in arrivo inferiori a 9.6 m3/s (10.3 m3/s nel periodo irriguo) o superiori a 300 

m3/s non verrà effettuata alcuna derivazione per fini idroelettrici. Per portate comprese tra 

9.6 m3/s (10.3 m3/s nel periodo irriguo) e 300 m3/s l’impianto sarà in funzione con lo sbar-

ramento mobile alzato ed il prelievo avverrà a quota variabile tra 149.26 e 150.11 m s.l.m., 

con restituzione a livello variabile compreso fra le quote 143.14 m s.l.m. e 145.68 m s.l.m. 

a seconda della portata naturale fluente. 

Per portate superiori a 300 m3/s lo sbarramento mobile sarà completamente abbattuto in 

modo da limitare gli effetti di rigurgito. L’impianto idroelettrico, mediamente, sarà operativo 

per circa 335 giorni l’anno. 

L'opera è classificata come impianto idroelettrico ad acqua fluente, poiché l'acqua verrà 

prelevata dal Fiume Tanaro mediante un’opera di presa con capacità di accumulo trascu-

rabile ai fini della regolazione. L’impianto sarà realizzato in corpo traversa: il rilascio delle 
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portate derivate per fini idroelettrici avverrà immediatamente a valle della traversa, senza 

tratto sotteso. 

5.2.1  Scelta delle finiture e materiali adottati. 

Data l’importante rilevanza che riveste l’area essendo al piede della “core zone” La Collina 

di Barbaresco”, e nello specifico all’interno della buffer zone I Paesaggi vitivinicoli del Pie-

monte: Langhe-Roero e Monferrato è stata prestata particolare attenzione e cura nella 

scelta dei materiali adottati e nell’individuazione di soluzioni tecniche di pregio ad elevato 

inserimento ambientale, quali velo scenico sul corpo centrale, e paratoia mobile a doppia 

falda realizzata in legno e acciaio dissipatore idraulico a valle della traversa in massi ce-

mentati.  

Una volta ripristinata la traversa e realizzato l’impianto idroelettrico a progetto, le uniche 

opere visibili saranno esclusivamente l’edificio di accesso che verrà rinverdito, mediante 

tecniche di ingegneria naturalistica, nella parte sommitale, con le elevazioni a vista rivesti-

te in pietra, con tonalità tipiche degli affioramenti locali. Per ragioni tecniche risulta neces-

sario realizzare un setto di servizio e i setti di separazione dei flussi delle turbine sporgenti 

dal pelo libero in condizioni di esercizio per circa un metro, la parte sporgente verrà rivesti-

ta in legno con le medesime essenze adottate per le ventole di ritenuta mobile. Le altre 

parti che possono eventualmente restare a vista saranno rivestite in pietra. 

Il muro perimetrale in sponda sinistra, limitatamente allo sviluppo della centrale (presa-

corpo-restituzione) sarà realizzato in cemento armato rivestito in pietra al fine di garantire 

adeguate garanzie in termini di tenuta idraulica, scabrezza e resistenza meccanica. La 

parte sommitale del muro sarà raccordata alla sponda con una scogliera in massi (> 

2500kg) rivegetata con specie autoctone ripariali anche ad alto fusto, in modo tale da ga-

rantire la continuità visiva della fascia di sponda esistente a monte della presa e a valle 

della restituzione. Tale soluzione adottando specie autoctone per la rivegetazione consen-

te di mantenere una continuità “verde” della sommità della sponda, fattore attualmente 

presente che si intende in qualche modo preservare. 

Le superficie boscate sottratte verranno ricompensate come da apposito progetto allegato 

alla presente procedura di Valutazione di Impatto Ambientale prestando particolare atten-

zione all’intervisibilità degli interventi dalla “core zone” di Barbaresco. 
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5.3 Finalità delle opere in progetto 

La ricostruzione dello sbarramento si rende necessaria in quanto, a seguito del crollo della 

traversa, è stata interrotta la derivazione ad uso irriguo del Canale San Marzano di cui è 

titolare il Consorzio irriguo Capitto; occorre quindi ripristinare le opere di derivazione per 

garantire la funzionalità della presa attualmente non fruibile. 

Oltre che per scopi irrigui, la derivazione è idonea ad essere sfruttata anche per fini idroe-

lettrici, in modo da garantire un uso plurimo della risorsa idrica; a tal proposito si prevede 

l’installazione di un innalzamento abbattibile al di sopra della traversa fissa e la realizza-

zione di una centrale idroelettrica in corpo traversa. 

L’interesse pubblico nei confronti di un’opera di questo tipo è dichiarato in modo implicito 

dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di produzione di ener-

gia rinnovabile, con particolare riferimento ai noti obiettivi del protocollo di Kyoto e al ri-

sparmio di emissioni di CO2 in atmosfera. 

5.4 Previsione degli effetti delle trasformazioni 

La realizzazione delle opere in progetto non compromette in modo apprezzabile la qualità 

della componente “Paesaggio”: il progetto prevede infatti la ricostruzione di uno sbarra-

mento esistente ad uso irriguo crollato nel novembre del 2010 con l’installazione di un in-

nalzamento completamente abbattibile (con altezza pari a 80 cm) e la realizzazione di un 

impianto idroelettrico con centrale in corpo traversa (completamente sommersa). La mag-

gior parte delle opere in progetto è localizzata sotto il piano campagna; ciò consente di ri-

durre al minimo l’impatto con la componente paesaggio. Le uniche opere fuori terra sono 

rappresentate dal locale di accesso alla centrale (ubicato in comune di Barbaresco) e dalla 

cabina di consegna (localizzata in comune di Castagnito, nell’area industriale di località 

Baraccone). 

Inoltre, mediante un’adeguata pianificazione delle operazioni di cantiere sarà possibile, per 

la durata dei lavori di realizzazione dell’opera, arrecare un disturbo minimo al paesaggio. 

Si prevede inoltre un repentino ripristino delle superfici interessate dall’opera e dalle aree 

di cantiere e interventi di rinaturalizzazione delle sponde del torrente; in questo modo sarà 

possibile mantenere sostanzialmente inalterata la percezione paesaggistica dei luoghi in-

teressati dal progetto. 
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5.5 Opere di mitigazione previste 

Gran parte delle opere di mitigazione previste sono riportate in apposita relazione allegata 

alla presente integrazione progettuale richiesta in sede di Procedura di Valutazione Am-

bientale, in linea di massima a carattere generale si prevede quanto segue. 

Al fine di garantire il mantenimento delle attuali qualità paesaggistiche ed ambientali, sono 

stati previsti alcuni interventi di mitigazione. Le opere di ripristino ambientale e vegetazio-

nale, in linea di massima, prevederanno: il recupero della terra vegetale esistente, 

l’inerbimento, l’impianto di vegetazione arborea e arbustiva. 

Prima della realizzazione degli scavi si procederà al recupero della parte superficiale del 

suolo in modo da accantonare la maggiore quantità possibile di componenti organiche del 

terreno, separandole da quelle minerali. La porzione organica del terreno sarà ammassata 

nelle vicinanze degli scavi e riutilizzata la formazione del letto di semina. 

Le superfici scoticate saranno oggetto di un intervento di inerbimento che sarà effettuato in 

prevalenza con la tecnica della semina a spaglio e localmente con idrosemina, al fine di 

garantire una celere ricostruzione del manto erboso. 

L’obiettivo principale dell'intervento di ripristino è l’immediata creazione di una copertura 

vegetale con caratteristiche simili alla fitocenosi presente in zona. 

La realizzazione della copertura vegetale forestale delle sponde sarà realizzata utilizzando 

le specie autoctone presenti in sito, con particolare riferimento all’impianto diffuso di talee 

di salice. Si ritiene che l’infissione di talee di salice sia la migliore azione di ricostruzione 

della copertura vegetale che permette un risultato rapido sia in termine di consolidamento 

delle sponde, sia in termini naturalistici e di formazione di una quinta verde di maschera-

mento delle opere in progetto. 

Come in precedenza accennato per le opere di compensazione ambientale si rimanda agli 

appositi elaborati descrittivi dell’intervento. 


